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Pietro Casetta

Non ci si stupisca della data, non certo

attuale, in cui questo testo è stato pub-

blicato. E uso recensire solo testi recen-

ti, e questa è la più recente monografia

che abbia come argomento un corso d'ac-

qua dell'Nta Padovana. Dal 1989 ad og-

gi, più nulla.
Pertanto, è giusto informare il lettore in-

teressato all'argomento, dell'unico testo

di idraulica dell'Nta Padovana tutt'ora in

distribuzione (per richiederlo basta ri-

volgersi alla Biblioteca che I'ha pubblica-

to). Ed è altrettanto giusto informare gli

studiosi dell'esistenza di questo terreno

di studio, assolutamente vergine e ric-

chissimo. So di non esagerare definendo

I'Alta una vera e propria "terra d'acque".

Infine è doveroso segnalare la necessità

di una ricerca di vasto respiro, che abbia

come oggetto le acque dell'Alta intese co-

me presenza che concorre fortemente a

costituire I'identità di questo territorio.

Ma veniamo al testo di cui qui parliamo'

Gli Autori sono un insegnate di scuola

media e un'insegnate di scuola elemen-

tare, mentre il testo è nato da un'idea "di

natura squisitamente didattica", come sot-

tolinea nell'introduzione il presidente del-

la biblioteca Antonio Lovato. Va detto

che gli studi provenienti dal mondo del-

la scuola hanno una gran qualità, che in

questo testo è presente in modo partico-
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lare: accostano ad un linguaggio piano e

semplice un estremo rigore scientifico. In

altre parole, il "Muson" di Abati e Polo

si legge come un romanzo, ricavandone

però tutte le informazioni del saggio sto-

rico. Si tratta quindi di un raro esempio

di vera dir,.ulgazione scientifica.

Ntra caratteristica che non sfugge è I'im-

pianto iconografico. Il testo contiene in-

fatti una collezione organica di mappe,

riprodome a colori e ordinate cronologi-

camente, relative al corso d'acqua, ai pro-

getti, e agli interventi di manutenzione

cui è stato sottoposto. Si va dalla più an-

tica, owero la Tàbula Peutingeriana (co-

pia medievale di una carta di epoca ro-

mana), sino alle mappe del XWII secolo.

Soprattutto grazie a questa accurata ri-

cerca iconografica, oltre che alla ripro-

duzione in calce al libro della trascrizio-

ne di una lunga serie di documenti, il te-

sto di Abati e Polo acquista per lo stu-

dioso il valore di una fonte.

Data la sua completezza, "Le acque del

Muson" potrebbe rappresentare un pun-

to di arrivo, più che un punto di parten-

za.In realtà I'argomento è di una tal va-

stità da lasciare agli studiosi amplissime

aree non ancora indagate. E per esempio

il caso dei due secoli più importanti per

la storia idraulica del Veneto, ma gene-

ralmente isnorati: I'Ottocento e il No-
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vecento. E "Le acque del Muson" non
fanno eccezione, fermando I'indagine al-
la fine del Settecento con I'arrivo di Na-
poleone.
Non si  veda in quest. ì  osservazione una
velata critica ai due autori, che non fini-
remo mai di ringraziare per questo loro
contributo, rra un preciso appunto alla
loro scuola, che è anche la scuola di que-
gli studiosi veneti i quali identificano la
fine della Storia con la fine della Sere-
nissima. Invece, per ciò che riguarda la
stor ia idraul ica veneta, questa iniz ia pro-
prio con l'arrivo di Napoleone. Egli eb-
be il merito di imprimere quella svolta
che porterà alla nascita dell'idraulica con-
temporanea: un'idraulica fondata non più
su interventi puntuali e "di emergenzà",
ma su interventi coordinati da piani di
scala regionale.
Accennavo all'Nta Padovana come "ter-

ra d'acque". Il Muson non è infatti I'uni-
co fiume a solcare questa regione. Rug-
giero Marconato, nella sua "Civiltà ve-
neta di Tèrraferma: Loreggia dal Me-
dioevo al secolo ventesimo" (Biblioteca

Cominiana, Cittadella, 1995) regesta in-
fatti ben otto corsi d'acqua, precisando di
aver tralasciato quelli "minori". Eccetto
i l  Muson,  deg l i  a l t r i  se t te  io  sono a  co-
noscenza soltanto delle poche, sebbene
efficaci e importantissime notizie che

Riccardo Abati, Maria Pia Polo:
Lr x:g.ue olr Musorv.

dobbiamo a Marconato. Come sempre
spero di sbagliarmi e di ricevere da qual-
cuno giusti rimproveri. Ma spero anche
nell' interessamento verso quest'aspetto
del territorio dell'Alta Padovana, da par-
te di snrdenti, studiosi e mecenati.
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